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♦  CAPPELLA PAPALE PER LA CANONIZZAZIONE DEL BEATO JOSEMARÍA ESCRIVÁ
DE BALAGUER

Alle ore 10 di questa mattina, XXVII Domenica del tempo "per annum", il Santo Padre Giovanni Paolo II celebra
l’Eucaristia sul sagrato della Patriarcale Basilica Vaticana e procede alla Canonizzazione del Beato
JOSEMARÍA ESCRIVÁ DE BALAGUER, presbitero, fondatore della Società Sacerdotale della Santa Croce e
dell’Opus Dei.
Pubblichiamo di seguito il testo dell’Omelia che il Papa pronuncia nel corso del solenne rito di canonizzazione:

● OMELIA DEL SANTO PADRE

1. "Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio" (Rm 8, 14). Queste parole
dell'apostolo Paolo, poc'anzi risuonate nella nostra assemblea, ci aiutano a meglio comprendere il significativo
messaggio dell'odierna canonizzazione di Josemaría Escrivá de Balaguer. Egli si è lasciato docilmente guidare
dallo Spirito, convinto che solo così si può compiere appieno la volontà di Dio.

Tale fondamentale verità cristiana era tema ricorrente della sua predicazione. Non cessava, infatti, di invitare i
suoi figli spirituali a invocare lo Spirito Santo per far sì che la vita interiore, la vita cioè di relazione con Dio, e la
vita familiare, professionale e sociale, fatta tutta di piccole realtà terrene, non fossero separate, ma costituissero
una sola esistenza "santa e piena di Dio". "Troviamo Dio invisibile - egli scriveva - nelle cose più visibili e
materiali" (Colloqui con Mons. Escrivá, n. 114).



Attuale e urgente è anche oggi questo suo insegnamento. Il credente, in virtù del Battesimo che lo incorpora a
Cristo, è chiamato a stringere con il Signore un'ininterrotta e vitale relazione. E' chiamato ad essere santo e a
collaborare alla salvezza dell'umanità.

2. "Tomó, pues, Yahveh Dios al hombre y lo dejó en el jardín de Edén, para que lo labrase y cuidase" (Gn 2,
15). El Libro del Génesis, como hemos escuchado en la primera Lectura, nos recuerda que el Creador ha
confiado la tierra al hombre, para que la ‘labrase’ y ‘cuidase’. Los creyentes actuando en las diversas realidades
de este mundo, contribuyen a realizar este proyecto divino universal. El trabajo y cualquier otra actividad,
llevada a cabo con la ayuda de la Gracia, se convierten en medios de santificación cotidiana.

"La vida habitual de un cristiano que tiene fe - solía afirmar Josemaría Escrivá -, cuando trabaja o descansa,
cuando reza o cuando duerme, en todo momento, es una vida en la que Dios siempre está presente"
(Meditaciones, 3 de marzo de 1954). Esta visión sobrenatural de la existencia abre un horizonte
extraordinariamente rico de perspectivas salvíficas, porque, también en el contexto sólo aparentemente
monótono del normal acontecer terreno, Dios se hace cercano a nosotros y nosotros podemos cooperar a su
plan de salvación. Por tanto, se comprende más fácilmente, lo que afirma el Concilio Vaticano II, esto es, que
"el mensaje cristiano no aparta a los hombres de la construcción del mundo [...], sino que les obliga más a llevar
a cabo esto como un deber" (Gaudium et spes, 34).

3. Elevar el mundo hacia Dios y transformarlo desde dentro: he aquí el ideal que el Santo Fundador os indica,
queridos Hermanos y Hermanas que hoy os alegráis por su elevación a la gloria de los altares. Él continúa
recordándoos la necesidad de no dejaros atemorizar ante una cultura materialista, que amenaza con disolver la
identidad más genuina de los discípulos de Cristo. Le gustaba reiterar con vigor que la fe cristiana se opone al
conformismo y a la inercia interior.

Siguiendo sus huellas, difundid en la sociedad, sin distinción de raza, clase, cultura o edad, la conciencia de
que todos estamos llamados a la santidad. Esforzaos por ser santos vosotros mismos en primer lugar,
cultivando un estilo evangélico de humildad y servicio, de abandono en la Providencia y de escucha constante
de la voz del Espíritu. De este modo, seréis "sal de la tierra" (cf. Mt 5, 13) y brillará "vuestra luz delante de los
hombres, para que vean vuestras buenas obras glorifiquen a vuestro Padre que está en los cielos" (ibíd., 5, 16).

4. Ciertamente, no faltan incomprensiones y dificultades para quien intenta servir con fidelidad la causa del
Evangelio. El Señor purifica y modela con la fuerza misteriosa de la Cruz a cuantos llama a seguirlo; pero en la
Cruz – repetía el nuevo Santo - encontramos luz, paz y gozo: Lux in Cruce, requies in Cruce, gaudium in Cruce!

Desde que el siete de agosto de mil novecientos treinta y uno, durante la celebración de la Santa Misa,
resonaron en su alma las palabras de Jesús: "cuando sea levantado de la tierra, atraeré a todos hacia mí" (Jn
12, 32), Josemaría Escrivá comprendió más claramente que la misión de los bautizados consiste en elevar la
Cruz de Cristo sobre toda realidad humana, y sintió surgir de su interior la apasionante llamada a evangelizar
todos los ambientes. Acogió entonces sin vacilar la invitación hecha por Jesús al apóstol Pedro y que hace poco
ha resonado en esta Plaza: "Duc in altum!". Lo transmitió a toda su Familia espiritual, para que ofreciese a la
Iglesia una aportación válida de comunión y servicio apostólico. Esta invitación se extiende hoy a todos
nosotros. "Rema mar adentro - nos dice el divino Maestro - y echad las redes para la pesca" (Lc 5, 4).

5. Per portare a compimento una missione tanto impegnativa, occorre però un'incessante crescita interiore
alimentata dalla preghiera. San Josemaría fu un maestro nella pratica dell'orazione, che egli considerava come
straordinaria "arma" per redimere il mondo. Raccomandava sempre: "In primo luogo, orazione; poi, espiazione;
in terzo luogo, molto «in terzo luogo», azione" (Cammino, n. 82). Non è un paradosso, ma una verità perenne: la
fecondità dell'apostolato sta innanzitutto nella preghiera e in una vita sacramentale intensa e costante. Questo è,
in fondo, il segreto della santità e del vero successo dei santi.

Il Signore vi aiuti, carissimi Fratelli e Sorelle, a raccogliere quest'esigente eredità ascetica e missionaria. Vi
sostenga Maria, che il Santo Fondatore invocava come Spes nostra, Sedes Sapientiae, Ancilla Domini!
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La Madonna faccia di ognuno un autentico testimone del Vangelo, pronto a dare in ogni luogo un generoso
contributo all'edificazione del Regno di Cristo. Ci siano di stimolo l'esempio e l'insegnamento di san Josemaría
perché, al termine del pellegrinaggio terreno, possiamo anche noi partecipare all'eredità beata del Cielo. Là,
insieme con gli angeli e tutti i santi, contempleremo il volto di Dio, e canteremo la sua gloria per tutta l'eternità!

[01525-XX.02] [Testo originale: Plurilingue]

 

Al termine della Santa Messa celebrata in Piazza San Pietro per la canonizzazione di Josemaría Escrivá de
Balaguer, prima di recitare l’Angelus Giovanni Paolo II rivolge ai presenti le seguenti parole:● PRIMA
DELL’ANGELUS1. Al termine di questa solenne celebrazione liturgica, vorrei salutare cordialmente tutti i
pellegrini giunti da ogni parte del mondo. Un saluto speciale rivolgo alla delegazione governativa, alle numerose
personalità e ai pellegrini dell’Italia, dove il novello Santo ha largamente operato per il bene delle anime e la
diffusione del Vangelo in ogni ambiente.2. Je salue cordialement les délégations et les pèlerins francophones
venus pour la canonisation de Josemaría Escrivá. Puissent-ils trouver dans l’enseignement du nouveau Saint
les éléments spirituels qui leur sont nécessaires pour marcher dans la voie de la sainteté sur leur route
quotidienne ! Je vous bénis tous avec affection.I invite the members of the various delegations and all of you
who have come from English-speaking countries to take to heart the lesson of the new Saint: that Jesus Christ
should be the inspiration and goal of every aspect of your daily lives. I commend you and your families to his
intercession and invoke abundant blessings on your commitment and apostolate.Herzlich begrüße ich die
deutschsprachigen Pilger, die an den Feiern zur Heiligsprechung des Priesters Josemaría Escrivá de Balaguer
teilnehmen. Sein Wort und Beispiel mögen euch ermutigen, auch selbst nach Heiligkeit zu streben. Vollbringt die
kleinen Dinge des Alltags mit großer Liebe zu Gott! Der Herr schenke euch allen seine Gnade!Saludo a todas
las Delegaciones oficiales, así como a los numerosos participantes en la canonización de Josemaría Escrivá de
Balaguer, llegados de España y Latinoamérica. Acogiendo, como Pedro, la invitación de Jesús a remar mar
adentro, sed apóstoles en vuestros ambientes. ¡Que en este camino os acompañe la Virgen María y la
intercesión del nuevo Santo!Saúdo também os participantes de lingua portuguesa aqui presentes. Possa o
Santo José Maria servir de modelo no empenho para a santificação do vosso trabalho e das vossas famílias.
Louvado seja Nosso Senhor Jesus Cristo.Serdecznie pozdrawiam wszystkich członków Opus Dei, czcicieli
świętego Josemarii i wszystkich pielgrzymów z Polski. Niech jego wstawiennictwo będzie dla wszystkich
źródłem łask, a charyzmat jego życia niech Was inspiruje na drogach duchowego rozwoju. Niech Bóg Wam
błogosławi![Saluto cordialmente tutti i membri dell’Opus Dei, i devoti del Santo Josemaría e tutti i pellegrini della
Polonia. La sua intercessione sia per tutti propiziatrice di grazie, e il carisma della sua vita vi ispiri sulle vie del
progresso spirituale. Dio vi benedica!] 3. L’amore per la Madonna è una caratteristica costante della vita di san
Josemaría Escrivá, ed è parte eminente dell’eredità che egli lascia ai suoi figli e figlie spirituali. Invochiamo
l’umile Serva del Signore affinché, per intercessione di questo suo figlio devoto, conceda a tutti noi la grazia di
seguirla docilmente nel suo esigente cammino di perfezione evangelica.

Infine saluto cordialmente il Prelato e tutti i membri dell'Opus Dei: vi ringrazio per tutto quello che fate per la
Chiesa.[01526-XX.02] [Testo originale: Plurilingue]
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